
ITALIANA SICILIANA 

  

COMMISSARIO di GOVERNO 
per il contrasto del dissesto idrogeologica nella Ragione Siciliana 

DECRETO n. -/494 ae L6// 073 

Oggetto: Programmazione MiTE 2022 — MEF63 — Comune di Venetico (ME) “Interventi di mranntenzione e 

rispristino delle opere litorali di protezzone costiera del lungomare INauleco” - Codice RENDIS 19IRF63/G1 — CUP 

C67H21007000003 - Importo € 220.000,00. 

Importo per lavori a base di para € 675.511,66 
‘ Importo per lavori soggetto a ribasso d'asta € 668,092,26 

Oneri sicurezza non soggetti a ribasso d’asta € 7.419,40 

Decreto a contrarre. 

IL SOGGETTO ATTUATORE 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e ssimm.i. “Nor: zonzt in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

d'accesso ai dicumenti amministrativi” ed in particolare Part. 15 che attribuisce alle Pubbliche Amministrazioni 

la facoltà di concludere accordi tra Loro per lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 

comune; 

Visto l'art. 10 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 11/08/2014, 

n. 116 edin particolare i commi 1 con il quale sono assegnate ai Presidenti della Regioni le funzioni di 

Commissari straordinari delegati contro il dissesto idrogeologico, 2-ter con il quale viene individuata la 

figura del Soggetto Attuatore, nonché 4, 5 e 6 recanti misure straordinazie per accelerare l'utilizzo delle 3 

risorse e l'esecuzione degli interventi utgenti e prionitari per la mitigazione del rischio idrogeologico; 

Visto l’art. 7, comma 2, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, che affida l'attuazione degli interventi ai 

' Presidenti delle Regioni, in qualità di Commissari di Govemo per il contrasto del dissesto idrogeologico, 

con i compiti, le modalità, la contabilità speciale e i poteri di cui all'art. 10 del decreto-legge n. 91 del 

2014; 

Visto il comma 7 del medesimo articolo che, in particolare, ha sostituito il primo e il secondo periodo dell'art. 

7, comma 2, del decreto-legge n. 133/2014, come segue: “G# #utenventi di mifigazione del rischio idragealagico 

e È rispettivi cronoprogrammi sono individuati con decreto del Ministro della transizione ecologica previa intesa con il 

Presidente di ciascuna regione territorialmente competente.” 

Visto Part. 9, comma 2 del decreto legge 12/09/2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legpe 

11/11/2014, n. 164, recante norme di accelerazione degli interventi per la mitigazione del rischio 

idrogeologico; 

Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, e successive modificazioni, recante ‘Attuazione dell'articolo 

30, comma 9, lettere e), {) è 2), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di procedure di monitoraggio sullo stato 

di attuazione delle opere pubbliche, di verifica dell'utilizzo dei finanziamenti nei tempi previsti e costituzione del Fondo 

  opere e del Fondo progetti”, 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 settembre 2015, recante “Piano stralcio per le aree 

metropolitane e le aree urbane con alto livello di popolazione esposta al rischio di alluvione”, 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 luglio 2016, recante le modalità di 

i funzionamento del ‘“Fforde per la progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico”, 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 dicembre 2016, “Approvazione dell'indicatore di 

riparto su bace regionale delle risorse finalivoate aghi interventi di mitigazione del rischio idrogeologico”, 

Vista la legge 11 settembre 2020, n. 120, “Comsentione in degge, con modificazioni, del decreto legge 16 Iuglio 2020, n. 76,    
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COMMISSARIO di GOVERNO 
per dl contrasto del dissesto idrogeolagico nella Regione Siciliana 

recante misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale”, ed in particolare Part. 9 ‘Misure di accelerazione 

degli interventi infrastrutturali”, 

la legge 29 luglio 2021, n, 108, “Comnsersione in dezse, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 

recante governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e printe misure di rafforzamento delle strutture amministrative 

e di accelerazione e snellimento delle procedure”, 

il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 settembre 2021, recante “Aggiornamento dei 

criteri, delle modalità e dell'entità delle risorse destinate al finanziamento degli interventi in materia di mitigazione del 

rischio idrogeolozico”, in attuazione dell’art. 10, comma 11, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, 

convertito con modificazioni con legge 11 agosto 2014, n. 116; 

il Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 552 del 20/06/2022, con il quale il Presidente della 

Regione Siciliana nella qualità di Commissario di Governo per il Contrasto del Dissesto Idrogeologico 

ha delegato — ex art. 10, c. 2/ter, della Legge n. 116/2014 — al Dott. Maurizio Croce, le funzioni di 

Soggetto attuatore per la realizzazione degli interventi per la mitigazione del rischio Tdrogeologico nella 

Regione Siciliana, così come già conferite con Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 570 del 

15 settembre 2017; 

l’art. 16, comma 2, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, che ha ulteriormente modificato l’art. 7, 

comma 2, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, prevedendo, in particolare, che «l/ Piano degli 

interventi di mitigazione del ricchio idrogeologico a valere sulle risorse di bilancio del Ministero della transizione ecologica è 

adottato, anche per stralci, con uno 0 più decreti del Ministro della transizione ecologica previa intesa con è Presidenti delle 

regioni e delle province autonore di Trento e Bolano interessate agli interventi ammessì a finanziariento nei rispettivi 

territori, corredati dat relafivi cronoprogranimi, così conse risultanti dal sistema di monitoraggio. Glì interventi ammessi al 

finanziamento sono identificati dai relativi codici unici di progetto (CUP), ai sensi dell'articolo 11, commi 2-bis e 2-rer 

della legge 16 gennaio 2003, n. 3. I{ monitoraggio del Piano e degli interventi è effettuato dalle amministrazioni titolari 

det CUP con il sistema di monitoraggio di cui al decreto logislativo 29 dicembre 2011, n. 229, e con i sistemi ad esso 

collegati è gli interventi sono classificati sotto la voce "MITE - Mitigazione del rischio idrogeologico". Con i medesinti 

decti di cui al primo periodo sono disciplinate le modalità di trasferimento delle risorse, le riprogrammazioni e l 

rimodulazioni.; 

l'articolo 41, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 

11 settembre 2020, n. 120, che ha integrato l’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante 

"Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”, in particolare, agpiungendo all'articolo 11, 

il comma 2-bis, ai sensi del quale “G# al amministrativi anche di natura regolamentare adattati. dalle 

«Amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marco 2001, n. 165, che dispongono il 

Finanziamento pubblico 0 autorizzano l'esecuzione di progetti di investirrento pubblico, sono nulli in assenza dei 

corrispondenti cadici di cni al comma 1 che costifaiscona elemento essenziale dell'atto stesso”; 

la nota prot. MiTE 44382 del 06-04-2022, con cui la Direzione Generale Uso Sostenibile del Suolo e 

delle Risorse Idriche ha avviato la programmazione delle risorse di bilancio destinate, per l'anno 2022, 

al finanziamento degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico, secondo i criteri e le procedure 

stabilite dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 settembre 2021 e, a tal fine, ha 

comunicato la quota assegnata alla Regione Siciliana, pari ad Euro 21.697.278,84; 

il Decreto Ministeriale n, 41 del 26 gennaio 2023 con il quale, tra l’altro, è stato finanziato l'importo 

complessivo di € 18.403.386,96 per n. 6 interventi priogitari per la mitigazione del rischio idrogeologico, 

così come individuati nell’allegato allo stesso Decreto Ministeriale, che costituisce parte integrante del 

medesimo; a 
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il decreto legislativo 3 aprile 200G, n. 152 “Norme in materia ambientale” e ss.mmi.; 

la Direttiva 2007/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007 relativa alla 

valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni; 

il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2000, n. 

163, recante «Codice dei contratti pabblici relativi a favori, servici e forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE 

e 2004/18/CE» nelle parti ancora vigenti”, 

il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE è 

2014/25/UE sull'apgindicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti 

erogatori nei settori dell'angua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nombé per il riordino della disciplina vigente 

in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servici e forniture” (G.U. n 91 del 19 aprile 2016); 

il decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 “Disposizioni integrative è correttive al decreto legislativo 18 april 2016, 

n. 50” (G.U, Serie Generale n, 103 del 5 maggio 2017- aprile 2016- Suppl. Ordinario n. 22); 

la legge 14 giugno 2019, n. 55 "Comversione in lege, con modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, 

recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturale, 

di rigenerazione urbana e dî ricostruzione a seguito di eventi sisasia” (G.U. n. 140 del 17 giugno 2019); 

il decreto legge n. 16 luglio 2020, n. 76 (c.d. “deeeto semplificazioni’), convertito, con modificazioni, dalla 

legge 11 settembre 2020, n. 120, recante “Mine spenti per fa semiplificazione è l'innovazione digitale”, che 

contiene al Titolo I, Capo I, negli articoli dall'1 al 9, la ‘Sempiiffcazioni in materia di contratti pubblici” in 

deroga al decreto legislativo 18/04/2016, n. 50; 

il decreto legge 31 maggio 2021, n. 77 (c.d “Gdeoreto semplificazioni bis"), convertito, con modificazioni, dalla 

legge 29 luglio 2021, n. 108, recante “Conversione in legge, con modificazioni, del decrefo-legge 31 maggio 2021, si. 

77, recante governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, che contiene nella seconda parte, il Tito I — 

Contratti Pubblici (artt. 47 — 56), in deroga al decreto legislativo 18/04/2016, n. 50 e in via transitoria fino 

al 30 giugno 2023; 

il parere del 15/04/2011 reso dal Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, che ha confermato che il Commissario Straordinario, organo dello Stato non rientra tra le 

amministrazioni elencate nell'art. 2, comma 2, della Legge Regionale n. 109/94 e pertanto “deve insendersi 

applicabile il D.I gs, n 163/2006 codice dei contratti pubblici relativi al lavori, servizi è forniture in attuazione delle 

Direttive 2004/17/CE è 2004/18/ CE e dal relativo Regolamento di attuazione e di esecuzione DPR 5 ottobre 2010 

n. 207 agli appalti di lavori pubblici, relativi alle iniziative previste dell'Accordo di Programma del 30 marzo 2010, 

avente ad oggetto la programmazione ed il Franziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio 

idrageologico nella Regione Siciliana”; 

che il sopra citato parere del 15/04/2011 del Dipartimento della Protezione Civile è applicabile anche 

al Codice che ha sostituito la L. n. 109/1994 ed il D.Lgs. n. 163/2006; 

la Legge 29 luglio 2021, n. 108, “Conzersione in &gee, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 

recante governance del Piano nazionale di ripresa è resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 

e di accelerazione e snellivsento delle procedure”, con la quale ‘7 commissari straordinari per le attività di contrasto e 

mitigazione del dissesto idrogeologico e gli interventi di difesa del suolo, comunque denominati, .... di seguito denominati: 

‘Commirsari di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico” a “commissari di Governo”, esercitano le competenze 

sugli interventi relativi al contrasto del dissesto idrogeologico indipendentemente dalla fonte di finanziamento.” 
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Linee guida ANAC n. 1 di attuazione del Codice, recanti ‘Indiriggi generali sull'affidamento dei servici attinenti 

all'architettura e all'ingegneria”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 973 del 14 

settembre 2016 ed aggiornate con delibera del Consiglio dell'Autorità n. 417 del 15 maggio 2019; 

Linee guida ANAC n. 3 di attuazione del Cadice, recanti “Iomina, ruolo e compili del responsabile unico del 

procedimento per l'affidamento di appalti e concessioni”, approvate dal Consiglio dell'Autorità con deliberazione 

n. 1096 del 26 ottobre 2016 ed aggiornate con deliberazione del Consiglio n.-1007 dell’11 ottobre 2017; 

Linee puida ANAC n. 4 di attuazione del Codice, recanti “Procedure per l'affidamento del contratti pubblici di 

importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di prercato e formazione e gestione degli elenchi di aperatori 

economie”, approvate dal Consiglio dell'Autorità con deliberazione n. 1097 del 26 ottobre 2016, aggiornate 

con delibera del Consiglio n. 206 dell’1 marzo 2018 e con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 

2019; 

il Decreto MIT 7 marzo 2018, n° 49 ovvero il Regolamento recante: «Afpronazione delle fine guida sulle 

modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell'esecuzione»; 

il Decreto Commissariale n. 1697 del 31/08/2021 di revoca del Decreto Commissariale n. 1322 del 

28/07/2020 e approvazione del muovo ‘Regolamento per la costituzione del fondo per funzioni tecniche e criteri di 

ripartizione degli incentivi di cui all'articolo 113 del codice dei contratti pubblic D.Los. n. 50/2016, finalizzato 

all'incremento della produttività, al contenimento dei costî ed alla valorizzazione delle professionalità interne 

all'Amministrazione per lo svolgimento delle attività di competenza del Commissario di Governo per il contrasto del dissesto 

idrogeologico nella Regione Siciliana” e relativi allegati: 

che l'intervento identificato con il codice interno MEF63 - Comune di Venetico (ME) ‘Tuieruenti di 

manutenzione e rispristino delle opere litorali dî protezione costiera del lungomare Nazloco” - Codice ReNDIS 

19IRF63/G1 — CUP C67H21007000003, è stato individuato con Decreto Ministeriale n. 41 del 26 

gennaio 2023 quale intervento priotitario per la mitigazione del rischio idrogeologico ed è stato destinato 

‘allo stesso un finanziamento per un importo pari ad € 920.000,00; 

il Decreto n. 458 del 10/03/2023 con il quale, nell’ambito dell'intervento de quo, l'Ing. Carmelo 

Giannetto, responsabile dell'Area Tecnica del Comune di Venetico è stato nominato quale Responsabile 

Unico dell'intervento MEF63 — Comune di Venetico (ME) ‘Trienenti di manstenzione e rispristino delle 

opere litorali di protezione costiera del lungomare Nandoco” » Codice ReNDIS 19IRF63/G1 - CUP 

(C67H21007000003, con il supporto del P.I. Antonino ‘Tringali, dipendente in servizio presso lo stesso 

Comune; 

il progetto esecutivo aggiornato al nuovo prezzario unico regionale per i lavori pubblici, acquisito 

agli atti in data 25/05/2023 con prot. n. 7358, corredato di tutti gli elaborati tecnico-amministrativi; 

- il Verbale di Verifica del progetto esecutivo, ai sensi dell’art.26 del D. Lgs n. 50 del 18 aprile 

2016 e ss.mm.li, reso dal RUP in data 05/06/2023 in contraddittorio con i progettisti; 

- la determina di approvazione in linea tecnica del progetto esecutivo 

- il Rapporto conclusivo sulla Verifica del progetto esecutivo, ai sensi dell’art.26 del D. Lgs n. 

50 del 18 aprile 2016 e ss.mm.ii, reso dal RUP in data 05/06/2023; 

= il Verbale di Validazione del progetto esecutivo aggiornato, ai sensi dell’art.26 comma 8 del 

D. Lgs n. 50 del 18 aprile 2016 e ss.mmii, reso dal RUP in data 05/06/2023; 

l'attestazione di conformità degli elaborati progettuali in formato pdf agli originali emessa del RUP in 
data 15/06/2023; 
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la documentazione ulteriore utile all’autorizzazione per l'espletamento della procedura di gara: 

v copia dei pareri e delle prescrizioni acquisiti in Conferenza dei Servizi; 
v attestazione del RUP ex att. 31 comma 4 lettere d) ed e) del Codice, resa in data 15/06/2023; 

vY attestazione del Direttore dei lavori ex art. 4 del DM n.49/2018 resa in data 10/06/2023 

il Decreto Commissariale n. 1060 del 07/06/2023, con il quale, nell’ambito dell'intervento in oggetto, 

l'ing Domenico Crinò, è stato nominato quale Direttore dei Lavori, misure e contabilità; 

il Decreto Commissariale n. 1086 del 08/06/2023, con il quale il progetto esecutivo dell'intervento 

identificato con il codice MEF63 — Comune di Venetica (ME) “Interventi di manntenzione è rispristino delle 

opere litorali di protezione costiera del lungomare Nasloao” - Codice ReNDIS 19TRF63/G1 -— CUP 

C67H21007000003 è stato; 

v 

v 

vw 

v 

approvato in linea amministrativa; 

approvato il quadro economico il cui importo complessivo è pari a € 920.000,00 di cui € 675.511,66 
per lavori (€ 668.092,26 lavori soggetti a ribasso d’asta ed € 7.419,40 per oneri della sicurezza non 

soggetto a ribasso) ed € 244.488,00 per some a disposizione dell'amministrazione; 

dichiarato di pubblica utilità, urgente e indifferibile; 

finanziato per us importo pari ad € 920.000,00; 

Considerato che: 

vw 

S
A
 

è necessario appaltare in tempi i brevi l'intervento in oggetto poiché lo stesso riveste carattere di 

pubblica utilità, urgenza e indiffezibilità; 
ai sensi dell’art. 36 del Codice, l'importo dei lavori, pari a € 675.511,66 al lordo degli oneri per la 
sicurezza, consente di aggiudicare Pappalto “(...) mediante ricorso alle procedure di cui all'articolo 60 
(...)” e duaque mediante procedura aperta; 
ai sensi dell’art. 59, comma 5-bis, del Codice, l'appalto è “a misura”; 

ai sensi dell'art 36, comma 9-bis e dell’art. 95 del Codice, il citato importo e le caratteristiche dei lavori 
consente di aggiudicare l'appalto utilizzando il criterio del minor prezzo; 
ai sensi dell’art. 97, comma 8 del Codice, è possibile procedere all'esclusione automatica dalla gara 

d'appalto con le modalità previste dal medesimo comma; 
ai sensi dell’art. 133, comma 8 del Codice, è possibile procedere con Finversione procedimentale; 
ai sensi dell'art 105 del Dlgs 50/2016 e smi è possibile, data la natura e la complessità delle prestazioni 
di cui all'art. 2 comma 1 del D.M 248/2016, consentire il subappalto di queste categorie, a scelta 

dell'appaltatore, fino al 49%; 

‘Tenuto conto che, secondo quanto descritto nel Capitolato Speciale d'Appalto, il progetto esecutivo dell'intervento 
con il codice MEF63 — Comune di Venetico (ME) “Interventi di manutenzione e rispristino delle 
opere litorali di protezione costiera del lungomare Nauloco” « Codice ReNDIS 19IRE63/G1 — CUP 

C67H21007000003, contempla la seguente categoria di lavorazione: 
  

  

  

    

A Categorie di opere costituenti Importo in Incidenza cu . 
Categ. l'intervento euro Class. %, Tipo di Categoria 

OPERE MARITTIME E , o 
0G7 LAVORI DI DRAGAGGIO 675.511,66 INI 100,00 Prevalente/Subappaltabile 49% 

TOTALE A MISURA 675.511,66 100         
  

Tenuto conto dei principi di libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità e pubblicità sanciti 

Visti 

in materia di affidamento di appalti pubblici dall'art. 30, comma 1 del Codice; 

gli atti di gara (bando di gara, modelli per presentare l'offerta, avvisî) predisposti dall'ufficio gsté 
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stazione appaltante; 

Tutto ciò visto e considerato, ai sensi delle norme di legge e di regolamento vigenti in materia di contabilità generale 
dello Stato, avvalendosi delle deroghe di cui all’art. 10, commi 5 e 6 del DL n. 91/2014 convertito con modificazioni 
dalla L. a. 116/2014, sonché di quanto previsto dall'art. 9, comma 2, lettera a) del D.L. n. 133/2014 convertito con 
modificazioni dalla L. n, 164/2014; 

DECRETA 

Art. 1 
{Premesse} 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente Atto. 

Art. 2 

(Presa atto approvazione e finanziamento progetto esecutiva dell'intervento) 

Si prende atto che con il Decreto Commissariale n. 1086 del 08/06/2023, il progetto esecutivo 

dell'intervento identificato con il codice MEF63 - Comune di Venetico (ME) “Interventi di manutenzione e 

rispristino delle opere litorali di protezione costiera del lungomare Nauloco” - Codice ReNDIS 19IRF63/G1 — CUP 

C67H21007000003 è stato: 

Y approvato in linea amministrativa; 

approvato il quadro economico il cui importo complessivo è pati a € 920.000,00 di cui € 675.511,66 

per lavori (€ 668.092,26 lavori sogpetti a ribasso d'asta ed € 7.419,40 per oneri della sicurezza non 
soggetto a tibasso) ed € 244.488,00 per somme a disposizione dell’amministrazione; 

Y dichiarato di pubblica utilità, urgente e indifferibile; 

VW finanziato per un importo pari ad € 920.000,00; 

All'impegno delle somme si provvederà con successivo provvedimento, a seguito di obbligazione giuridicamente 

vincolante perfezionata in relazione agli esiti della procedura di gara. 

Art. 3 

(Artorizzazione gara lavori) 

È autorizzata la gara per l'affidamento dell'appalto dei lavori inerenti l'intervento individuato con il codice MEF63 — 
Comune di Venetico (ME) “Interventi di manutenzione e rispristino delle opere litorali di protezione costiera del 
lungomare Nauloco” - Codice ReNDiS 19IRF63/G1 - CUP C67H21007000003, di cui all'art. 2, da svolgersi mediante 

procedura aperta come definita dall'art. 3, comma 1, lett. ss5) del Codice e disciplinata dall'art. 60 del Codice. 

Ai sensi del combinato disposto dell'art. 36, comma 9-bis e art. 95 del Codice la gara sarà aggiudicata con il criterio 
del minor prezzo. 

Ai sensi dell’art. 97, comma 8 del Codice, sarà applicata l'esclusione automatica dalla gara d'appalto con le modalità 
previste dal medesimo comma. 
Ai sensi dell’art. 133, comma $ del Codice, si procederà con l'inversione procedimentale 

Ai sensi dell'art, 58 del Codice, la para d’appalto sarà gestita interamente con sistemi telematici. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 5-bis, del Codice, il contratto è stabilito a misura. 

Art. 4 

{Approvazione atti di gara) 

Sono approvati gli atti di gara allegati al presente Decreto (bando di gara, Modelli di presentazione dell’offerta, avvisi). 

Art. 5 

(Procedura telematica e pubblicità di gara) 
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La gata sarà espletata mediante procedura telematica ai sensi dell’art. 58 del Codice. 
Ai sensi dell’art. 29, commi 1 e 2, del Codice, si procederà a pubblicizzare gli atti di gara sul sito istituzionale 
dell'Ufficio del Commissario di Goverso www.ucomidrogeosicilia.it. 
Il bando di gara, ai sensi degli articoli 72 e 73 del Codice, sarà pubblicato: 
v per esteso sul sito istituzionale dell'Ufficio del Commissatio di Governo www.ucomidrogeasicilia.it: 
Y per estratto sulla Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana (GURD; 
Y per estratto sul sito del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con l'indicazione degli estremi della 
pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale (MIT) 
v per estratto su due quotidiani di cui uno a diffusione nazionale e uno a diffusione regionale, 

Art, 6 

(Annotazioni contabili e monitoraggio) 

I settori “Servizi finanziari e contabili” e “Monitoraggio” dell'Ufficio del Commissario di Governo provvederanno alle 
consequenziali annotazioni contabili e agli adempimenti di competenza. 

Art. 7 

(Notifica e pubblicazione) 

Il presente Decreto, pubblicato sul sito istituzionale dell’Amministrazione (www,ucomidrogeosicilia it), così come 
disposto dal D.Lgs. n. 33/2013, sarà notificato al RUP, al MAS, al Sindaco, e alle Aree “Finanziaria, contabile € 

personale”, “Monitoraggio” e “Appalti e Contratti” dell'Ufficio del Commissatio di Governo per quanto di 
competenza.. 

Il proponente 

Responsabile Unico del Procedimento 

Tng. elo Giannetto 

Il Soggetto À Attuatore 

Allegati: Bando di gara 
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